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Ci sono giorni nella vita che segnano un prima e un dopo. Ma nel calendario cristiano c’è un
giorno che non solo segna la storia… ma la redime. Un giorno che non si celebra, ma si
contempla. Un giorno in cui il cielo sembra tacere e la terra trema: il giorno più solenne
dell’anno liturgico.

Parliamo del Venerdì Santo.

Non è un giorno qualsiasi. Non è una commemorazione simbolica. È il cuore stesso del
mistero cristiano. E tuttavia, nel nostro mondo veloce, rumoroso e superficiale, questo giorno
rischia di passare inosservato o di essere vissuto soltanto come una tradizione culturale.

Ma se lo viviamo bene… può trasformare la nostra vita.

1. Un giorno che la Chiesa non “celebra”, ma
contempla
Il Venerdì Santo è unico in tutto l’anno. La Chiesa non celebra l’Eucaristia. L’altare è spoglio.
Non c’è il Gloria. Non c’è la consacrazione. Tutto è avvolto in una radicale sobrietà.

Perché?

Perché la Chiesa non “fa” qualcosa, ma si unisce a ciò che Cristo ha compiuto una volta
per tutte.

Qui non c’è ripetizione. C’è partecipazione al sacrificio redentore.

Come dice la Scrittura:

«Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre
iniquità; il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui, e per
le sue piaghe noi siamo stati guariti» (Isaia 53,5)

Il Venerdì Santo non è solo il ricordo di una morte ingiusta. È il momento in cui il peccato del
mondo viene vinto… dall’interno.
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2. La serietà dell’amore: la Croce come rivelazione
Chiamiamo questo giorno “solenne” non semplicemente perché è triste, ma perché rivela la
serietà dell’amore di Dio.

Oggi tutto sembra leggero, relativo, emotivo. Ma la Croce ci dice il contrario:

Il peccato è reale
Il male ferisce profondamente
E il vero amore costa sangue

Sulla Croce, Cristo non improvvisa. Non è vittima di un incidente storico. Egli dona
liberamente la sua vita:

«Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso» (Giovanni 10,18)

Ecco la chiave teologica: la Croce non è un fallimento, ma l’atto supremo dell’amore
obbediente.

E questo cambia tutto.

3. Storia e tradizione: come la Chiesa ha vissuto questo
giorno
Fin dai primi secoli, i cristiani hanno vissuto il Venerdì Santo con un’intensità unica:

Digiuno rigoroso: non solo corporeo, ma anche spirituale
Preghiera prolungata: soprattutto la lettura della Passione
Venerazione della Croce: un gesto profondamente simbolico

La liturgia attuale conserva questi elementi essenziali:



Come vivere il giorno più solenne dell’anno liturgico: entrare nel
mistero del silenzio, della Croce e della speranza | 3

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 3

Liturgia della Parola (con la Passione secondo Giovanni)1.
Preghiera universale (per tutta l’umanità)2.
Venerazione della Croce3.
Comunione con le ostie consacrate il giorno precedente4.

Tutto è austero. Tutto rimanda all’essenziale.

4. Il silenzio come linguaggio di Dio
Uno degli aspetti più dimenticati oggi è il silenzio del Venerdì Santo.

Viviamo circondati dal rumore: social media, notizie, opinioni continue… Ma questo giorno ci
invita al silenzio.

Perché?

Perché esistono misteri che non si spiegano… si contemplano.

Il silenzio del Venerdì Santo non è vuoto. È un silenzio pieno di significato:

È il silenzio di Cristo davanti ai suoi accusatori
È il silenzio di Maria ai piedi della Croce
È il silenzio del Padre che dona il Figlio

In quel silenzio, Dio parla nel modo più profondo.

5. Applicazioni pratiche: come vivere oggi il Venerdì
Santo
La grande domanda è: come vivere questo giorno nel mondo moderno?

1. Praticare un vero digiuno

Non solo dal cibo, ma anche da:



Come vivere il giorno più solenne dell’anno liturgico: entrare nel
mistero del silenzio, della Croce e della speranza | 4

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 4

social media
intrattenimento
rumore inutile

Il digiuno apre uno spazio interiore. Ci rende disponibili a Dio.

2. Leggere e meditare la Passione

Prenditi tempo per leggere lentamente la Passione, soprattutto nel Vangelo di Giovanni
(capitoli 18–19).

Non come un semplice testo, ma come una storia in cui anche tu sei presente.

Chiediti:

Dove sono io in questa scena?
Sono Pietro, che rinnega?
Sono Pilato, che si lava le mani?
Oppure sono il discepolo amato, che rimane?

3. Contemplare la Croce

Non come simbolo decorativo, ma come il luogo in cui Dio mi ha amato fino alla fine.

Guarda un crocifisso. Rimani in silenzio. Lascialo parlare.

4. Unire la propria sofferenza a Cristo

Il Venerdì Santo illumina il mistero della sofferenza umana.

Le tue ferite, le tue lotte, le tue croci… non sono inutili se le unisci a Cristo.

«Ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e completo
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nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo» (Colossesi
1,24)

Questo non significa che manchi qualcosa alla redenzione, ma che siamo invitati a
parteciparvi.

5. Praticare la carità concreta

L’amore contemplato sulla Croce deve tradursi in azioni:

Perdonare qualcuno
Aiutare chi soffre
Ascoltare chi è solo

La Croce non è teoria. È vita donata.

6. Maria ai piedi della Croce: la scuola dell’amore
fedele
Non possiamo vivere il Venerdì Santo senza guardare la Vergine.

Lei non fugge. Non grida. Non capisce tutto… ma rimane.

Maria ci insegna:

a esserci quando tutto sembra perduto
a fidarsi quando non ci sono risposte
a amare senza condizioni

È la prima ad aver vissuto pienamente questo giorno.
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7. Una speranza nascosta
Anche se il Venerdì Santo è il giorno più solenne, non è la fine.

Nel cuore delle tenebre, la luce già pulsa.

La Croce non è l’ultima parola. È il passaggio necessario verso la Risurrezione.

Per questo il cristiano non vive questo giorno nella disperazione, ma in una speranza
silenziosa.

Conclusione: un giorno da non lasciare passare senza
viverlo
Il rischio più grande del Venerdì Santo non è viverlo troppo intensamente… ma non viverlo
affatto.

Questo giorno ci invita a fermarci, a guardare in faccia il mistero del male e dell’amore, e a
lasciarci trasformare da esso.

Perché sulla Croce non vediamo solo ciò che è accaduto a Cristo…

vediamo ciò che Dio è disposto a fare per noi.

E questo esige una risposta.


